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Aggregazione del comune di Brozzo a quello di Mar• Fusione del AIonte di pietà di Feltre con la Cassp di

cheno
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DEOBETO MINISTERTAT.x 28 novembre 1927. Sulla proposta del Noströ Ministro Segretario di Stat§
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Merano ad istituire per l'economia nazionale;

ima illiale in 31alles . . . . .. .. . . , , . . . Pag. 4708 Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1927.
AR. L

Vigilanza sulle costruzioni navali aindata al Registro italiano· Nei Compartimenti marittimi delle capitanërie di porto
Pag. 4108 di Viareggio e Livorno e nelle provincie di Firenze, Livornd,

Pisa, Lucca, Massa Carrara, Spezia e Genova, sono vietati,
DECRETI PREFETTIZIt

.

in modo assoluto, senza limitazione di tempo, la pesca, 11
Riduziono di cognomi nella forma italiana , , , Pag. 4708 commercio, il trasporto e la somministrazione nei pubblici

esercizi delle anguille (cieche) di misura inferiore ai 25 cm,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Art. 2.

Le infrazioni.al prëšenté decreto šarannö punité ä të¾
Ministero 'dell'interno: Bollettiné sanitario settimanale del be-

stiamo n. 45 , , , , , , , , , , . . . ; Pag. 4713 mini di legge. . . . .

Ordiniamo che il presente decreto, inunitö del sigilló dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi ë dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

. IN FOaLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO osservarlo e di farlo osservare.

Istituto centrale di statistica: Bollettino quindicinale dei prezzi. Dato a Roma, addì 20 novembre 1927 - Innö VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZds
IN FOGLI DI SUPPLEMENTI STRIORDINARI visto, a cuardasiguit: Rocco.

Refyistrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1927 - Anno VI

Ministero dell'economia nazionale e Istituto centrale di stati, Atti del Governo, registro 267, foglio 34. - Sinovrca.

stica: Rilevazione quindicinale dei prezzi all'ingrosso (sa-
bato a dicembre 1927 - Anno VI).

Numero di pubblicazione 2495.

REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2195.
Istitutó di credito per le imprese di pubblica utilità: Estrãzi6ne Aggregazione del.comune di Barco a quello di Orzinuog,

a sorte di obbligazioni 6 per cento in valuta legale della
1• emissione di L. 150,000,000, autorizzata con deliberaziorte

del Consiglio di amministrazione in data 25 aprile 1925.
VITTORIO EMANUELE III

(3• estrazione del 1° dicembre 1927 - Ann'o VI). PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÁ NÄZIONE

RE D'ITALIE

LEGGY E DECRETI

Numore di pubblicazione 2494.

REGIO DEORETO 20 novembre 1927, n. 2193.
Divieto della pesca e del commercio del novellame di an.

guille (cleche) nella Toscana o nella Liguria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀ¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÄEIONE

. . . . . .
EE. II'ITALIÆ

Viifö l'art. 1 del decreto Reale 24 maggiö 1925, Ii. .1100,
oncernente la pesca del pesce novello nel mare;
Vist.i gli.artiepli 29,.ul‡imo.conuna, e 22 del regolamento

per la pesca in acque dolci approvato con R. decreto 22 no-

yembre 1914, n. 1480;
Sentito il Comitato permanente della pesca;
Ritenuta l'apportunità di.amvalersi delle facoltà concesse

Won le disposizioni innanzi richiamate, per assicurare una piil
eficace tufela della conservazione e dello sviluppo del no-

yellame di anguilla (cieche) quale esige l'accentuatasi dimi-
ggslong della specie ¡ ,

In virtil dei poteri conferiti al Gõvërnö iol R. dëëretB4
legge 1T marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sém

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af«
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretatö ë deëretiamd:

Il comune di Barcö ð aggregato a quello di Orsinuövi.
Le coniifioñi di*ta3e *aggregåsione, °ai' sensi ed agli effetti

delParticolo 118 della legge comunale e provinciale, testá
unico .4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal

þrefetto di Brescia, sentita la Giunta provinciale ammi-

nistrativa.

Ordiniamö che il presente decreté, munitö del sigillo delld
Stato sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1927 - Anno yI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 d¿cembre 1927 - Anno VI
Alli del,Governo, registi:o 267, fogljo 36. - Sinovica.
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Numero di pubblicazione 2496, Art. 3.

REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2196.
Unione dei comuni di Cimbergo e Paspardo in un unico Co.

mune denominato « Cimbergo=Paspardo ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Al prefetto di Novara, sentita la Giunta provinciale ani-
ministrativa, è demandato di provvedere aJl'approvazione
del progetto di separazione patrimoniale e di reparto delle
attività e passività, che sarà predisposto di accordo fra le
amministrazioni comunali anzidette o, in difetto o in casd
di disaccordo, d'uilicio.

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, .Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo 'dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

I comuni di Cimbergo e Paspardo, in provincia di Bre-

acia, sono riuniti in unico Comune denominato « Cimbergo-
Paspardo » con lla sede municipale a Cimbergo.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 növembre 1927 - Anno VI

MussouNIg

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 40. --- SmovIca.

Numero di pubblicazione 2498.

REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2198. -

Aggregazione del comune di Brozzo a quello di 3Iarcheno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB
*

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 37. - SIROVICH.

In vittil dei poteri conferiti al Governo col R. decretos
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di State per gli als
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Brozzo è aggregato a quello di Marcheno.Numero di pubblicazione 2497.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efetti

REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2199. dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
Distacco della frazione Pollino dal comune di Ghiffa ed ag. 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto

gregazione di essa al comune di Premeno• di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che .il presente decreto, munito del sigillo dellä

VITTORIO EMANUELE III Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

RE D'ITALIA osservarlo e di farlo osservare.

In virti) dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge
;LT marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;°
Abbiamo decretato e decretiamö:

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINIe
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1927 - Anno ŸI
Atti del Governo, registro 267, fogifo 39. - Sinovica.

Art. 1.
Numero di pubblicazione 2499.

La frazione Pollino è distaccata dal comune di Ghiffa è REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2200.
aggregata al comune di Premeno. Aggregazione del comune di Pessinetto a quello di Mezzenile,

Art. 2.
VITTORIO EMANUELE III

I confini tra i due comuni suddetti sono stabiliti in con• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
formità della pianta planimetrica, vistata in data 3 ottobre RE D'ITALIA1927 dall'ingegnere capo del Genio civile di Novara.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro- In virtù dei poteri conferiti al Goverrio col R. decretäs

ponente, farà parte integrante del presente decreto, legge 17 marzo 1927, n. 383 ¡
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- Numero di pubblicazione 2501.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2201.

' Unione dei comuni di. Carate Lario e di Urio in un unico
Abbiamo decretato e decretiamo: Comune denominato « Carate Urio ».

Il comune di Pessinetto è aggregato a quello di Mezzenile.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti VITTORIO EMANUELE III

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di RE D'ITALIA
Torino, sentita la Giuntä provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1927 Anno VI

In virtù dei poteri conferiti al Governö col R. de·crifõ-:
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari den'interno;
Abbiamo decretato e décretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1927 - Anno VI

Atti del Governo, registro 267, foglio 41. - Sinovicu.

I comuni di Carate Lario e di Urio, in provincia di Como,
sono riuniti m unico comune denominato « Carate Urid »

con la sede municipale nell'attuale comune di Carate Lario.
Le condizioni di tale unicae, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testö unico &

febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettd,
sentita la Giunta peorinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Numero di pubblicazione 2500. Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti; di
REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2197.

.. ceservarlo e di farlo osservare.
Unione dei comuni di Primaluna, Cortabbio, Pessma Valsas.

sina, Barcone e Vimognd in un unico Comune denominato « Pri.
maluna », Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1927 - 'Anno VI

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO b PUR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decretõ•

legge 17 marzo 1927, n. 383;
' Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Primaluna, Cortabbio, Pessina Valsassina,
Barcone e Vimogno, in provincia di Como, sono riuniti in
unico Comune denominato « Primaluna » con la sede muni-

cipale a Primaluna.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativä.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi! e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo caservare.

Date a San llossore, addt 11 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

VI'I'TORIO EMANUELE.

MUSSOLINI4

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 diccmbre 1327 - Anno VI
Atti del Governo, reg¿stro 267, foglio 42. - SIROVICH,

Numero di pubblicazione 2502.

REGIO DECRETO 11 novembre 12tri, n. 2202.

Aggregazione del comune di Frontignano a quello di Barba.
riga.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. deerätõ«
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Frontignano è aggregato a quello di Bar,
bariga.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art, 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, earanno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

eqi traCruaa laadC re de onti, addi 6 dicembre 1927 - Anno vi
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

(ti del Governo, registro 267, foglio 38. - siaovica. - Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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.
decreti del Regn d'Italia, mandando a chiunquë spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addl 11 novembre 1927 - 'Anno XI

VITTORIO EMANUELB.

ÀÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi G dicembre 1927 - Anno VI
Wtti del Governo, registro 267, foglio 43. r- SmovIca.

Numero di pubblicazione 2503.

REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2203.
Aggregazione dei comuni di Vallo Torinese e di Varisella a

guello di Fiano,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Göverlio col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
- Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I domuni di Vallo Torinese e Varisella sono aggregati a
quello di Fiano.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

BelPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
'A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Œorino, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decretõ, munité del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 növeinbre 1927 - Annp VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.
.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 6 dicembre 1927 - Anno VI
'Atti dei Governo, registro 267, foglio 44. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 2504,

REGIO DEORETO 3 novembre 1927, n. 2208.
Variazioni all'ordinamento dell'Amministrazione della sanità

pubblica.

MITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA'

Ve'duti i Regi deöreti 11 novembre 1923, ii. 2395; 30 di-
cembre 1923, n. 3084; 30 ottobre 1924, n. 2042, nonchè i
Regi decreti-legge 16 luglio 1925, n. 1421, e 7 agosto 1925,
n. 1732;
Ritenuta la necessità di apportare alPattuale ordinamen-

to del personale della Sanità pubblica alcune modificazioni
al fine di meglio adeguarle alle esigenze dei servizi;
Veduto il R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
IVeduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministfo Be-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Alle tabelle n. 42 all. II e n. 26 all. IV al R. deëreto 11
novembre 1923, n. 2395, con le successive modificazioni ap-
portate dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, e dai
Regi decreti-legge 16 luglio 1925, n. 1421, e 7 agosto 1925,
n. 1732, sono sostituite rispettivamente quelle allegate alle
lettere A eB del presente decreto.

'Art. 2.

L'ispettore generale medico capo (grado 5°) si intënde gë-
rarchicamente superiore agli altri funzionari di pari grado
di tutti i ruoli delPAmministrazione della sanità pubblica.
I posti di grado 5° e 6° nei ruoli dei medici e dei vetes

rinari sono conferiti per merito comparativo, su designa-
zione del Consiglio di amministrazione, tra i funzionari di
grado immediatamente inferiore dei rispettivi ruoli che Ab-
blano compiuto almeno nel grado stesso tre anni di servizio.
Nello scrutinio per le promozioni al grado 6° nel ruolo

dei veterinari è compreso anche il coadiutore veterinario
(grado 7°) del laboratorio di micrografia e batteriologia
della Sanità pubblica, che abbia nel grado attuale la pres
scritta anzianità di servizio.
Nella prima applicazione del preseilte decretä, gli ispet,

tori generali medici, il delegato sanitario alPestero, il di-
rettore capo di divisione pel servizio igienico generale, gli
ispettori generali veterinari, il direttore capo di divisione
pel servizio zoointrico, che non conseguono il grado 56, avran«
no rispettivamente la qualifica di ispettore generale medicó
di 2° classe, di delegato sanitario all'estero di 2. classe O
di ispettore generale veterinario di 2. classe.

Art. 3.

11Pultiinö oömmä dell'articolo 99 del R. deutetö 11 nä-
yembre 1923, n. 2395, è sostituito il seguente:
« Le promozioni al grado 0° nei ruoli di cui al precedentè

comma sono conferite per anzianità congiunta al merito,
su parere favorevole del Consiglio di amministrazione, a to-
loro che abbiano compiuto nel grado 10° sei anni di ser-
vizio, ferme restando le disposizioni di cui alPart. A del
R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27 ».

Lã prömözione al pösto di ispettäre gelieralé pëž il Wež«
vizio farmaceutico (grado 6°) è conferita per merito compa
rativo, su designazione del Consiglio di amministrazione,
fra i coadiatori del .laboratorio chimico di 26 classe (gra-
do 76) che abbiano compiuto almeno tre anni di effettivo sëre
vizio nel grado 76.
E' in facoltà del Ministro per Pinterno di prövvedere al

bambio di qualifica tra gli ispettori generali per il servizio
farmaceutico e i condiutori del laboratorio di chimica di
1. classe e viceversa.

Krt. 5.

Seinpië quändö nu si provvedd al cãfnbiõ di quälifiëã S

termini de1Part. 27 del R. decreto 11 novembre 1923, nu,
mero 2395:.
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a) la promozione al posto di capo di laboratorio di mi-
trografla e batteriologia della sanità pubblica si conferisce,
per merito comparativo, su designazione del Consiglio di

amministrazione, fra il condiutore medico di 1• classe avente
complessivamente nei gradi 6° e 7° almeno sei anni di an-

zianità ed i coadiutori medici di 2• classe (grado 7°) che
abbiano, nel grado attuale, almeno sette anni di anzinnità;

b) la promozione al posto di capo di laboratorio chimi-
to della sanità pubblica si conferisce, per merito compara-
tivo, su designazione del Consiglio di amministrazione, fra
i coadiutori chimici di 1. classe e gli ispettori generali far-
macisti, che abbiano complessivamente, nel grado 6° e 7°,
sei anni di anzianità ed i coadintori chimici di 2° classe

(grado 7°) che abbiano, nel grado attuale, almeno sette anni
di anzianità.
Qualora nessuno dei detti impiegati, a giudizio del Con-

siglio di amministrazione, alibia i necessari titoli di merito,
sarà provveduto con pubblici concorsi per titoli, secondo le
norme stabilite dal Ministero ai sensi dell'art. A del R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Il capo del laboratorio di micrografia e batteriologia e il

apo del laboratorio di chimica si intendono gerarchica-
mente superiori ai funzionari di pari grado dei rispettivi
ruoli.
La promozione al posto di ispettore generale batteriologo

(grado 5•) è conferita, per merito comparativo, su designa-
zione del Consiglio di amministrazione, fra il condiutore me-
dico del laboratorio di micrografia e batteriologia di 1 clas-

se avente complessivamente nei gradi 0° e 7° almeno sei anni
di anzianità e i coadiutori medici di 26 classe del laborato-

rio medesimo (grado 7°) che abbiano, nel grado attuale, al-
meno sette anni di anzianità.
La promozione al posto di ispettore generale chimico (gra-

Bo 5°) è conferita per merito comparativo, su designazione
del Consiglio di amiiiinistrazione, fra i coadiatori del la-
boratorio di chimica di 16 classe e gli ispettori generali per
il servizio farmaceutico (grado 6°) aventi complessivamente
nei gradi 6° e 7° almeno sei anni di anzinnità ed i condiu-
tori del laboratorio di chimica di 2° classe (grado 7°) che ab-

bi-no, nel grado attuale, almeno sette anni di anzinnità.
E' soppresso Part. 7 del R. decreto 30 ottobre 1924, nu-

mero 2042.

Krt. 6.

Nella prima applicazione del presente decreto, i posti di
tondintore chimico di 1= classe (grado 6°), ove non vi siano
o non siano ritenuti promovibill funzionari aventi i requi-
siti di cui all'art. 6 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,

possono essere conferiti, per merito comparativo, su desi-

gnazione del Consiglio di amministrazione, a funzionari del

grado immediatamente inferiore con dispensa dal minimo
di anzinnitA nel grado ma che abbiano complessivamente
nel grado 7· e nel grado immediatamente inferiore già esi-
stente, ganttro anni di efh*ttivo servizio.
Nella prima applicazione del presente decreto i condintori

inedici e chimici, che non consegnono la promozione al gra-
do 6°. avranno rispettivamente la qualifica di condiutore me-

gico di 26 classe e di coadiutore chimico di 2· classe.

'Art. 7.

Le promozioni al grado 7 nel ruolä del laboratorio batte

1•inlogico e del laboratorio chimico hanno luogo, per me-

rito comparativo, fra i funzionari del grado 8° della rispet-
tiva specialità che abbiano almeno tre anni di effettivo ser-

vizio nel grado, ad eccezione del posto di condintore sete-

Tinario, cui è promosso per anzianità, congiunta al merito,

il primo assistente veterinario, che abbia tre anni di anziae
nità nel grado.
Nella prima applicazione del presente decreto è data fa.

coltà al Ministro per l'interno di conferire il posto di rin
sulta di coadiutore medico di 2' classe del laboratorio bate
teriologico, su desÌgnazione del Consiglio di amministrazios
ne, per merito comparativo, ad un impiegato del grado 8°,
con dispensa dal minimo di anzianità nel grado come sopra
richiesto per la promozione ai posti di grado 7°, purchè ab-
bia complessivamente nel grado 8° e nel grado 9° quattró
suni di effettivo servizio.

Art. 8.

Le promozioni ai posti di grado 86 nei ruoli del laboratos

rio batteriologico e del laboratorio chimico della sanità pub-
blica sono conferite per esami di concorso secondo le normd
stabilite dall'art. 5 del R. decreto 30 ottobre 1924, n. 2042,
computando, agli effetti del compimento del periodo mini-

mo di anzianità richiesto, il servizio di combattente nei mo-
di e nei limiti di cui al primo e al secondo comma delPara

ticolo 3 del R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27.
Nella prima applicazione del presente decreto, i cennati

posti di grado 86 nei ruoli del laboratorio batteriologico e

di quello chimico saranno conferiti a' termini dell'art. 76,
23 comma, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081, rispet-
tivamente agli assistenti del laboratorio batteriologico e

agli assistenti del laboratorio chimico, i quali abbiano. als
meno sei anni di effettivo servizio nell'Amministrazione del-
la sanità pubblica.
Agli effetti di cui al precedente comma è anche valutabile

per non oltre quattro anni Peffettivo servizio in altra Ame

ministrazione dello Stato, purchè prestato in ruoli di grupp
po A. .

'Art. 9.

L'assistente del laboratorio di fisica assunto in servizid
in base al R. decreto-legge 31 ottobre 1923, n. 2449, si in-
tende nominato deÏinitivamente nel grado 9•.

Art. 10.

Le promozioni dal grado 11° al grado 106 nel ruolo tecnico
del gruppo C sono conferite per anzianità congiunta al

merito su parere del Consiglio di amministrazione a coloro

che abbiano compiuto sette anni di servizio nel grado 1P.

Nella prima applicazione del presente decreto i titolari
ai posti di applicato tecnico al niateriale profilattico di nuo-

va istituzione saranno nominati a scelta dal Ministro per
l'interno, sentito il Consiglio di amministrazione del· perso-
nale della sanità pubblica, fra gli agenti di sanità (capi
guardia e guardie) che posseggano i necessari requisiti tec-
nici e siano forniti di anzianità di servizio non inferiore ai

dieci anni, a prescindere dalle disposizioni contennte negli
articoli 8 e 10 del R. decreto 50 ottobre 1924, n. 2042, non-
chè fra .gli applicati dell'Amministrazione dell'interno che

ne facciano domanda, già appartenenti all'Amministrazione
della sanità pubblica e passati nei gruppo C dell'Aminini-
strazione dell'interno per effetto di speciali disposjzioni.
Nulla è mntato alla posizione dell'impiegato che copre

l'unico posto di applicato tecnico al materiale profilattico
esistente alla data del presente decreto.

'Art. 11.

Nella þrima attuazione del presente decreto potranno es-

sere ricoperti, per una volta tanto, tutti i posti che, secondé
le tabelle organiche del unovo ordinamento, risniterannd

.disponibili nei singoli ruoli, ferme restando tutte le disposi-
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kioni aoncernenti il collocamento degli invalidi di guerra,
11 passaggio a categoria superiore e la sistemazione in ruolo.

Art. 12.

Il presente decreto entrerà in vigöre il giornö stesso della
hua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
)Btato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma;, addì 3 novembre 1927 - Anno VI

IITTORIO EMANUELE.

1ÍUSSOÏ INI e f0LPI.

eVisto, il Guardaiigillii Rocco.
flegistrato alla Corte dei conti, cön riserva, addi 7 dicembre 1927
- Anno VI

Mtti del Governo, registro 267, foglio 49. - SIROVICH.

TAŠELú À.

Amminisfrazionö deûa sanità pubblica.

Medici - Gruppo 1.
Numero

Drado dei posti

.5° Ispottorë ginneralé medico ëapo . m a a a a I
5° Ispettori generali medici di 1= classe , , , . 4

$° Ispettori generali medici di 2. classe . . . . 3
5° Delegato sanitario alPestero di .1. classet . . , 1

f>° Delegato sanitario alPestero di 26 classe . . . 1

ß° Medici provinciali di 16 classe . . . . . . 32
7° Medici provinciali di 2. classe s . . , , . 58
8° Primi medici provinciali aggiunti , , , , , 35
9° Medici provinciali aggiunti di 1• classe . , , 28
10° Medici provinciali aggiunti di 26 classe , , . 20

183

Vetefinar-i Gruppo I.
Numero

grado dei posti

5° Ispettori gënërali veterinari di 16 classë x i . 2

6° Ispettori generali veterinari di 26 classe . . . 3
ß° Veterinari provinciali di 16 classe , . . a . 18
7° Vetegrinari provinciali di 26 classe « x . , , 25
8° Veterinari provinciali di 36 classe . , , , , 29
9° Veterinari di confine e di porto di 16 classe « . 10
10° Veterinari di confine e di porto di 26 classe , , 5

92

Farmacisti - Gruppo I.
Numero

rado dei posti

0° Ispeittori generali par 11 servizio farmacëntico . 2

'Agrario - Gruppo X.
Numero

Grado dei posti

8° Segreitario agrario = , a a , s , . :. 1

PERSONALE TECNICO.

(Gruppo C),
Numero

Grado dei posti

9° Disegnatori fotografi . ww , , , . , , 2
10° Applicati tecnici di sanità e al materiale pro-

filattico
. .. .. .. .. . ., . . . . . . w 2

11° Ap.pli.cati t.eepici di synità se 41 yta‡eriale pro-
filattico . . . . a a = x a . . , , 2

6

LAsohATORIO DI MICnOGRAFIA E ÏiAT1'ERIOLOGIA.

(Gruppo AL
Numero

Gradd ' dei posti

5° Capo di lalioratorio . , , ,

5° Ispettore generale batteriologo ,

6° Ooadiutore medico di la classe .

Coadintori medici di 26 classe y

7° Coadiutore veterinario . . . x

8° Primi assistenti medici , a

8° Primo assistente veterinario ,
9° Assistenti medici . . , . . ,

0° Assistente veterinario , . = .

.... 1

RMERE

ERWER

axxxx 2
, 1

vs..x, 2

xxann 1

assa, 2

wass, 1

12

(Gruppo g.:
Numero

Grado dei posti

10° Prëligratorë x . . . . . a us a e a . 1

LAffoulTonio or crIIMIci.

(Gruppo A).
Numero

Grado dei posti

5° Capo di lalioratorio . , , . . . . , , 1
5° Ispettore generale chimico . , s a a . . . 1
6° doadiutori chimici di 16 classe y a . . . . 2
7° Coadiutori chimici di 26 classe , . . . . . I

8° Primi assistenti chimici . , m , , . . . . 5
9° Assistenti chimici

, , . = . . . . . x . ß '

19

LAsonATonIo m risrcX - Ufficio ilel radio.

(Gruppo A).
Numero

Grado dei posti

7° Capo di laboratorio (a) , , , , , , , , . 1

9° Assistente di fisica . , , . . . . . . w I

(a) Consegun succëssivaniente i giadi 6°, 5° ë 46 sëcondo 16

norme che regolano i passaggi di grado dei professori delle
scuole e degli istituti superiori dipendenti dal Ministero del-
l'economia nazionale.

Visto, d'ordine, di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:. Il Ministro per VintetWo:I

QLPIe MUSSOLINIa



4708 9-111-1927-- GAZZETTApFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE --- N. 284

.
TANCLLA B.

Amministrazione della sanità pubblica.

Agenti di aanità«
Numero
dei posti

Capi guardia di sanità . , , , , xx . , , , 20
Guardie di sanità « , , , , , . , , , , , 110

130

:Visto, d'ordina di Sua Maestà il Re i

Il Ministro per le ßnanze: Il Ministro per Vinterno:

.VOLPI. ËUSSOLINI.

Numerg di pubblicazione 2505.

REGIO DECRETO 3 nòvembre 1927, n. 2194.
Fuslohe del Monte di pietà di Feltro con la Cassa di rispar.

mio di Verona.

N. 2194., R. decretö '3. novembre 1927, col quald, sullá p1•o-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, si provvede
,
per la fusione del Monte di pietà di Feltre con la Cassa di
risparmio di Verona.

¡Visio, if Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1927 - 'Anno VI

DEORETO MINISTERIALE 27 novembre 1927.
Antoilzzazione alla Caisa di risparmio cÌelle Provincie Iom.

barde ad istituire una filiale jn Vobarno.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA' NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL, MINISTR,O PF4R LE FINANZE

Veduto il. R, apergtp-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Vedute il R.. decreto-le.gge 6 novembre 1926, n. 1830, col

\¡nale furono pmengte le, norme regolamentari per Peseen-
zione del Regio decreto-legge suddetto;

.

Veduto 11 R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, che
reca modificazioni alle norme vigenti sulle Casse di rispar-
mio e Monti di pietà di prima categoria ;
Sentito íl parere de1PIstituto di emissione;

Decreta i

.
La Cassa di risparmio delle Provincie lombaïdë è auto-

rizzata Åd istituire ulia 'próprÏa filiale neÌ comune di «Vo-
barno.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Of-
Jioiale del Regno.

Roma, addl 27 novëmbrë 1927 - 'Anno VI

Il Ministro per Veconomia nazionale :
BELLUZZ0.

'll Ministro per le finanza:
Vorær,

DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1927.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Merano ad istituire

una filiale in Malles.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, che
reca modificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria ;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta i

'Articold unico.

La Cašsa di risparmio di Merano é autorizžafa ad isti-
taire una propria filiale in Malles.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ßciale del Regno.

Roma, addì 28 novembre 1927 - Anno VI

Il Ministro per Vecosiomia nazionale:
BELLOZZ0.

11 Ministro per le ßnanze:
ŸOLPI.

DEORETO MINISTERTATT 20 novembre 1927.

Vigilanza salle costruzioni navali aindata al Registro italiano,

ÏL MIliISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 2 (letterá e) del R. decretö-legge 11 növeinbžë
1920, n. 2138;· ? ·

·

Ritenuta la• convenienzá di affidare al Registrö italiand
le funzioni tecnico-amministrative concérnenti la vigilanza;
sui lavori di costruzione, trasformazione e riparazione con.
templati dal R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 865, e da
ogni altra disposizione legislativa riguardante la stessa ma-

teriä;
Decreta i

'£ deëörfefe dal 1• gennaio 1928 - Anno VI - le attrilin-
tioni di vigila.nza sulle costrùzioni navali mercantili che pos-
sono avere titolo a godere dei benefici previsti dal R. de-
creto-legge 10 maggio 1926, n. 865, e da ogni altra analogn'
disposizione legislativa - funzioni attualmente affidate agli
uffici tecnici della Regia marina - sono devolute al Regi-
stro italiano che· yi provvederà a mezzo dei propri uffici lá
cui giurisdizione sarà stabilita con successivo decreto.
Il presente decretö sarà registrato alla Corte dei conti.
Romá, addi 20 novembre 1927 - Innä VI

Il Ministrö: Cuxo.

DECRETI PREFETTIZI:
Itidazione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Vedutõ il R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
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Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 17 növembre 1920 presentata

dal sig. Ober Rodolfo per la riduzione del suo cognome in

quello di « Oberi ».;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

hiera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione

yiene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

g stata fatta opposizione;

Decreta:

Il c ghöme del sig. Ober Rodolfö figiliö del fu Giuseppe
della Vielmetti Giovanna, nato a Vigo di Fassa il 2 lu-

glio 1879, è ridotto nella forma italiana di « Oberi » a tutti
gli effetti di legge.
Il presente decretö sarà notificato a termini delParticolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
státo civile del comune di Riva, mandando al capo del

Opmune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
delPart. A delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 22 ottobre 1927 x Anno V

p. Il grefetto: BEVEÄCQUÄ.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRENTO

edutö il R. decreto-legge 10 gennald 1926, M. 17, im11a
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anži-
detto;
Vista la domanda in data; 14 aprile 1926 presentata dal

hig. Mittempergher Giulio per la riduzione del suo e gnome
in quello di « Mezzonionti »;
Considerato che il cognome delPistante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione

viene fatta a richiesta de1Pinteressato;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non

à stata fatta opposizione;

Demid:

Il cögnönfe del sig. Mittempergher Giuliõ figlio del fu Gãu-
d,enzio e della fu Costanza Mutinelli, nato a Caldonazzo il

25 settembre 1865, è ridotto nella forma italiana di « Méz-
zomonti » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decretö sarà notificatö a terinini de1Particolo

2. delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando all capö del

Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 24 öttobre 1927 - Aniio V

p. Il prefetto: BEVILACgUA.

IL PREFETTO
DELLEPROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, M. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 14 aprile 1926 presentata dal

sig. Mittempergher Riccardo per la riduzione del suo cogno-
me in quello di « Mezzomonti » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra.

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decretä r

Il cognomé del sig. Mittempergher Riccardo figlio di Glu-
lio e della Erlacher Maria, nato a San Leonardo di Passiria
il 14 settembre 1899, è ridotto nella forma italiana di « Mez-

zomonti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Brunico, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
delPart. A delle istruzioni anzidette.

S'rento, addì 24 ottobre 1927 x 'Annõ V

p. Il prefetto: BEVILACQUÀ.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIÀ DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei tognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che apprová

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 6 novembre 1926 presentata

dalla sig.na Canepel Ida per la riduzione del suo cognome
in quello di- « Canepele » ;
Considefato che il cognome dell'istante è di origine stras

hiera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Deetets:

Il cõgãotäë dens sighörina Canepel Ida figlia del fu Bor-
tolo e della Canepel Adelaide, nata a Isera il 3 ottobre 1889,
è ridotto nella forina italiana di « Canepele » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decretö ãarà notificatö K fermini delParticold

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del

omune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

Tregto, addì 31 ottobre 1927 . Anno VI,

SU Eregego: samcov&
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRENTO DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 29 novembre 1920 presentata

dal sig. Emer Guido per la riduzione del suo cognome in

quello di « Emeri »;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

hiera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione

viene fatta a richiesta dell'interessato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Vedutö il B. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia;
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anti-
detto;
Vista la domanda in data 5 novembre 1920 presentats

dalla sig.na Canepel Erminia per la riduzione del suo co-

gnome in quello di « Canepele » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stras

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domands nög

è stata fatta opposizione;

Decretair
- Decreta i

Il cognome del sig. Emer Guido figlio di Dario e della fu
Maria Oss, nato a Trento il 20 gennaio 1900, è ridotto nella
forma italiana di « Emeri » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri .dello
stato civile del comune di Varna di Bress, mandando al

capo del Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a
termini dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 24 ottobre 1927 - Anno V-

p. Il prefetto: BEVILACQUÄ.

Il cögnonie della sig.na Canepel Efminia figlia del fu
Bortolo e della Canepel Adelaide, nata a Isera 11 28 las

glio 1894, è ridotto nella forma italiana di « Canepele » g
tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'articold

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nel registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 31 ottobre 1927 - Anno VI

p. Il prefettö: BEVILÄCQUÏ.

ILPREFETTO ILPREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 9 novembre 1926 presentata

dalla sig.na Canepel Margherita per la riduzione del suo

cognome in quello di « Canepele »;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

hiera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, hulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento; .

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che a;pprovai
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la dornanda in data 29 novembre 1920 presentata;

dal sig. Emer Dario per la riduzione del suo cognome in

quello di « Emeri » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione; .

Decreta: Decreta :

Il cognome della sig.na Canepel Margherita figlia di Vit-

torio e della Canepel Fortunata, nata a Ibera il 23 marzo

1903, è ridotto nella forma italiana di « Canepele » a tutti

gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del

Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini

dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Il cognome del sig. Emer Dario figlio del fu Cristoforo
e della fu Maddalena Binelli, nato a Malè il 4 maggio 1870,
è ridotto nella forma italiana di « Emeri » a tutti gli ef-
fetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del

Comuùe di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

(I'rento, addì 31 ottobre 1927 - Anno VI Trento, addì 24 ottobre 1927 - Anno V.

p. Il prefetto: BEVILACQUA, g. Il gf6f6ÉÉO: BEVILACQUÃ.
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO DELLA PROVINOIA DI TRËNTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 29 ottobre 1926 presentata dal

sig. Larcher Arcangelo per la riduzione del suo cognome
in quello di « Larcheri »;
Considerato che il cognome de1Pistante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione

viene fatta a richiesta dell'interessato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulld
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzie

detto;
Vista la domanda in data 25 marzo 1927 presentata dal

sig. Gozzer G. Battista per la riduzione del suo cognome
in quello di « Gozzerini » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta : Decreta :

Il tögnome del sig. Larcher Arcangelo figlio del fu Giu-

seppe e di Barbara Seppi, nato a Rulfrò il 16 novembre 1889,
è ridotto nella forma italiana di « Larcheri » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Ruffrè, mandando al capo del Co-
mune di curarne e di sigilarne l'annotazione, a termini del-
l'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Il cognome del sig. Gozzer G. Battista figlio del fu Luigi
e della fu Marianna Sandron, nato a Vill'Agnedo il 22 mags
gio 1871, è ridotto nella forma italiana di « Gozzerin1 » a
tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del Co-
mune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini del-
l'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 24 ottobre 1927 - Anno V - Trento, addì 24 ottobre 1927 - Anno V

p. Il prefetto: BEVILACQUA. p. Il prefetto: BEVILACQUA,

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

eduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-

detto;
Vista la domands in data 19 ottobre 1926 presentata

dalla signora Clau.ser Maria per la riduzione del suo co-

gnome in quello di « Clauseri »;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
Viene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

stata fatta opposízione;

Veduto 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulld
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che apprová

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzis
detto;
Vista la domanda in data 29 ottosbre 1926 presentata da116

signorina Emer Alma per la riduzione del suo cognome in

quello di « Emeri »;'
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stras

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;
.
Decreta :

Decreta :

Il cognöme della signora Clauser Maria figlia di Simone
'e. della fu Corazza Marina, nata a Romallo il 27 dicembre
1809, è ridotto nella forma italiana di « Clauseri» a tutti

gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2

delle istrnzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Revò, mandando al capo del Co
mune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini del
l'art. 4 delle istruzioni anzidette.

11 cognome della signorina Emer Alma figlia di Darid 6
della fu Maria Oss, nata a Foggia l'11 gennaio 1901, è ri-
dotto nella forma italiana di « Emeri » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Bressanone, mandando al capd
del Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a ters

mini dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 8 ottobre 1927 - Anno VI Trento, addì 24 ottobre 1927 - Anno V

p. Il prefetto : BEVILACQUL g, Il pref6‡f0 : BEVILACQUAs
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IL PREFETTO .

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi·
detto;
Considerato che il predicato di Brezburg è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-

sumere forma italiana;

Decreta :

Il predicato Brezburg del sig. Menghin Luigi figlio del

fu Achille e della fu Martini contessa Marianna, nato a

Padova il 1• ottobre 1855, è restituito nella forma italiana
di « Castel Bres » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Riva, mandando al capo ðel Co-
nanne di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini del-
l'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 25 ottobre 1927 . Anno V.

p. Il prefetto: EnvigeovA.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
dotto;
Vista la domanda in data 31 ottobre 1926 presentata dal

sig. Moschen Raimondo per la riduzione del suo cognome
in quello di « Raimondi » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessato;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non

4 stata fatta opposizione;

Decretä:

Il cognöme del sig. Moschen Raimondo figlio del fu An-
tónio e della fu Gabrielli Anna, nato a Levico il 30 settem-

bre 1859, è ridotto nella forma italiana di « Raimondi » a
.tutti gli effetti di legge.
, Il presente decreto sarà notificato a termini de1Part. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Levico, mandando al capo del Co-
mune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini del-
Part. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addi 4 novembre 1927 - Annö VI

p. Il gi·efettu: .Gamon.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 8 ottobre 1926 presentata dal

sig. Filz Severino per la riduzione del suo cognome in quel-
lo di « Filzi »;
Considerato che il cognome delPistante è di origine. strá-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressato ;
Ritenuto che contro l'accoglÏmento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta :

Il cognome del sig. Filz Severino figlio del fu Antonio e

della fu Benigna Mattioli, nato a Folgaria il 21 gennaio'
1870. è ridotto nella forma italiana di « Filzi » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei re stri dello
stato civile del comune di Folgaria, mandando al Capo del
Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addi 5 novembre 1927 - Anno VI

p. Il prefetto : BEVILACQUg.

.
IL PREFETTO

DEILA PROVINCIA DI TRENTO

.Vedutó il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulls
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1026, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 16 ottobre 1926 presentata dal

sig. Sisto Plotegher per la riduzione del suo cognome in

quello di « Plotegheri » ;
Considerato che il cognome de1Pistante è di origine stra;-

niera e the a norma de1Part. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

.
Decretä:

Il cognome del sig. Plotegher Sisto figlio del fu Costante
e di Lacher Erina, nato a Folgaria il 1• maggio 1906, è rit
dotto nella forma italiana di « Plotegheri » a tutti gli ef-
fetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle. istruzioni niinisteriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Folgaria, mandando al capo del
Comune di enrarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, 5 novembre 1927 - Anno VI

p. Il prefettö: Gmoom.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI d 11 sefÔlo
opascoli
mfetti

REGNO D'ITATJA
PROVINCIA COMUNE •g

MINISTERO DELL'INTERNO §$

Direzione generale della Sanità Pubblica 4 A

Bollettino sanitar°o settimanale del bestiame n. 45, segue carbonchio emanco.

dal 7 al 13 novembre 1927. - Anno VI
Roma Piperno B 1 -.

Td. Roma B .
1 -

Sassari (a) Padria B - 4
Numero Savona stella B 1 -
dello stalle Siracusit Palazzolo Acreldo E - 1

.pascoli Taranto Grottaglie E 1 -
mietti Torino Plossasco B - 1

Trento Pergine B - 1

PROVINCIA COMUNE Varese capronno B - 1

Id.
.

Solbiate Olona B 1 -

o Id. Vergiate B 1 -

ca 30 35

Carbonchia ematted Carbonchio sintomatico.

Agrigénto Porto Empedocle B - 1 Cagliari (a)
' Barrali B - 1

Alessandria Piovera B - 1 Id. Iglesias B - 1
Id. : Rinco B - 1 [d. Villamar B - 1

AvelHno Calitri O - l' Cuneo Racconigi B - 1
Bari delle Puglie Acquaviva E - 1

Roma Roma
,

B 1 -.

Id. Bitonto
.

B - 1 Taranto Ginosa B 1 -
Brescia ' Brescia B - 1 Trapani (a) - Monte S. Giuliano

.

B - 1
Id. Lograto B - 1

Id. Offlaga B - 1

Brindisi Carovigno B - · 1 2 5

Cagliari (a) Ussana B - 1

Catania Mascali B - 1

Catanzaro (a) Nicotera B - 1
.Afta epl:oo.fica.

Id. Petronà O - 2

Id. Zagarise O - 1

Colho Cucciago B - 1 Agrigento Licata B - A
Cremona Ricengo B - 1 Alessandria Oviglio B - 2

Foggia Apricena O 2 - Ancona · serra s. Quirico B 1 -

Id. Celenza Volfortore O 2 - Aquila degli Abruzzi Montereale B - 1
Id. Cerignola O 2 -

. Bergamo Casnigo B I -

Id. Lucera O - 1 Id. S. Martino de' Calvi B 1 -
Id. Rignano Garganico O 1 - Bologna Camugnano B - 4
Id. S. Agata di Puglia O 1 - Id. Castel di Casio B 1 -

Frosinone Giuliano di Roma O 1 - Id. Molte S. Pietro B - 1

Id. Monte S. Giov. Cam. O 1 - Bolzano Tesino BO - 1

Id. Paliano O 1 - Brescia Rimedello di Sopra B - 1

Id. Piglio O I - Como Ballabio B 3 1

Id. Pontecorvo O 1 - Id. Lecco B 1 -

Id. Serrone O 1 - Id. SabbionceUo B 1 -

Id. Torre Caletani O 1 - Cremona Casalmorano B -1 -

Id. Trivigliano O 1 - Id. Motta Baluffl B - I
Id. Veroli O 1 - Id. Pessina Cremonese B 1 -

Id. Vico del Lazio O 1 - Id. Tore de' Picenardi B 1 -

Genova Chiavari O 1 - Cuneo Boves B 1 -

Mantova Magnacavallo O 1 - Id. Busca B - 1

Matera Accettura E 1 - Ferrara Bondeno B 1 -

Id. Ferrandina B 1 - Id. Ferrara B 2 -

Id. S. Mauro Forte O - 1 Id. S. Agcetino B - 1

Milano S. Angelo Lodiglano B - 1 F::enzo Castelfiorentino B 1 -

Id. .S. Vittore Olona B - 1- Foggia ,Orta Nova B 'I --

Novara Casalino B - 1 Forn .
Forlì E - 1

Id. Novara B - 1 Frosinone Boville Ernica B 1

Palermo Bisacquino E - 1 Id. Morolo
.

B I -

Perugia Cittù di Castello O - 1 Genova Campomorone B I -

Reggio, di Calabria Caulonia B - 1 Mace ata Montecessino B 1 -

Reggig nell'En dig Reggio nell'Emilia B 1 - Id. S. Severino Marche B 1 1

Roma eastel Madama B 1 - Milano Medl311a B 1
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Numero Nunero
delle stAlle ¶ delle stalle

g o pascoli 2 o pascoli
5 infetti 2 infotti

PROVINCIA COMUNE - PROVINCIA COMUNE -y

I

Segue Afta ept:ootica' Malattle infettive det suini.

Modena Pavullo B 1 -

Id. · Id. O 1 -

Napoli- Napoli B 1 1 Aquila degli Abruzzi Aquila S - 2

Novara Borgomanero B - I
Id. Pescina S 2 1

Id. Briga B I -
Id. Scoppito S I -

Pavia Bascapè . B - I cm Piceno asna g

ornbonbaercacaria B
Avellino Calitri S - 1

Id. Vinaabciscossi B
-1 -3 Bolognald. osele S ---- I

Pesaro e Urbino Urbino B - 3
Id. Galliera S 1 -

Pisa S. Miniato B - 3
Bolzano Terlano S - 1

Potenza Anzi B 2 - Campobasso Campobasso S 1 -

Rieti
Id. BArindaisi di Montagna 1

ACa on o di Bisace.

Id. Torrevecchia B I -
Id. S. Elia a Pianist S 2 -

Roma Affile B I - Cosenza Dipignano 8 - 4

Id. Allumiere B 1 -
Cuneo

Id.
A orsazno S

-1
-

Id• Anguillara B 1 -
Enna Troina S 7 -

Id- Bracciano E I
Ferrara Argenta S - 3

Id• Campagnano B 1 -
Firenze . Firenze S - 1

Id. Cerveteri B 1
Id. Greve S 1 -

Formello 11 Fiume Fiume S 1 -

M•
Manziana

B 1 - Foggia Faeto S 3 -

Id. Nea mbara B 1 -
Id. Pietramontecorvino S 2 -

Id B I
Id. Sansevero S - 1

Id· Ponzano
B 13 4

Id. Torremaggiore S 2 -

Rovigo a lo di Po B 1 -
Frosinon on'tercarra Appula S 1 -

Salerno Roccapiemonte B - 1
Lucca Bagni di Lucca S - 1

Sondrio Gordona B 4
Macerata Porto Recanati S 2 -

Terni a3teel era o deeraa Tri rnaco S
-2 -1

d- Narni B -
-

Novara Agrato Conturbia S 1 -

d-
Pora o B

--3
-

-1 Parma Soragna S 1 -

Torino Balongero B 1 - Perugia Marseiano S - 3

Id- Bussoleno B -- 1- Id. Monte Santa Maria S - 1

Id· Cumiana B I _

Pola Rovigno S - 1

Trento Brez B 1 _

Potenza Montem11one S 2 -

Id. Cagnò B 1 -
Id. Rionero S 2 -

Id. Celadizzo B 1 __

Id. S. Chirico Raparo S 1 -

Id. Co•:olo B 5 3 Ravenna Ravenna S 1 1

Id. Dimaro B - 1 Reggio nell'Emilia Reggiolo S 1 -

La regno B Romaa Rom SS 1
-1

Id. Rumo B - 2
Siena Sovicille S 1 -

Id. Salter-Màgolo B - 1 -rino Venaria Reale S -- I
Trieste I'rlesto S 8 3

Id. Samoclevo B - I

Id- Termenago B - 8 Udine Cordenons S - 1

Treviso .Casteiranco Veneto B - 1
Venezia Torre di Mosto S - 2

Id. Resana B I -

Id. Roncade B 1 -

Varese Musadino B 1 - 55 34

Viterbo Arlena di Castro B 1 -

Id. Bieda B 1 -

Id. Bomarzo B I -

Id. Caprarola B 1 - Norva.

Id. Cellere B 3 -

Id. Ronciglione B B -

Id. Sutri BS 2 - Modena S. Cesario E - I

Id. Tuscania 8 3 - Napoli Napoli E 6 1

id. Veiano B - 1 Padova (a) Solesino E - 1

Id. Yetralla B 2 Torino Castagnole Piemonte E - 1

Id. Viterbo BS 1 -

111 62 6 d
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Numero Numero
delle stalla delle stalle
o pascoli é o pascoli
infetti 3 infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Farcino criptococcico. Segue Itabbia.

Aquila degli Abruzzi Opi E I - Chieti (a) Chieti Cn 2 -
Avellino Avellino E 3 - Id. Lanciano Cn 1 --

Ida Forino E - I Cosenza Acri Un - 1
Id. Lauro E 3 1 Firenze Firenze Cn - 1
Id. Mercogliano E - 1 Lucca I.ucca Ca - 1
Id. Montoro Inferiore E 2 1 Macerata Macerata Ca 1 -
Id. Moschiano E 3 - Id. Potenza Picena en 3 -
Id. Quindici . E I - Id. Sarnano S - I I
Id. Taurano E 1

-
Matera Accettura B 2 -

Bari deHe Puglie Gravina E - I Milano Milano Cn - 1
Id. Terlizzi E 1 - Napoli Capua Cn - 1

Datania Adernò E 2 - Id. Mondragone Cn - 1
Id. Bronte E - 7 Id. Napoli Ca 1 4
Id. Giarre E 2 - Id. Saviano Cn - 2
Id. Patern6 E 1 - Id. Torre Annunziata Ca - 2
Id< Riposto E I - .Palermo Palermo 13 2 -

Genova Carasco E 1
- Id. Id. On 16 4

Messina Messina E I - Id. Id. FI I -
Id. Spadafora S. Martino E - I Siena Siena Cn - 1
Id. Taormina E - I Siracusa Lentini Un I -

Napoli Afragola E 1 - Trapani (a) Monte S. Giuliano Cn - 1
Id. Barano , E I -
Id. Boscotrecase E I -
Id. Carinola E I

- 31 27
Id. Frattamaggiore E I -
Id. Marcianise E 1

-

Id. Napoli E 5 Rogna.
Id. Palma Campania E 2

-

Id. Poggiomarino
¯

E 1 ¡ Ancona Fabriano O 3 -

Id. S. Giuseppe V. E 2 Aquila degli Abruzzi Barrea O I -

Id. Terzigno E 5 Id. Cappadocia O 1 -

Palermo Palermo E 83 Id. Cas:el di Sangro O 1 -
14. Villabate E 1 Id. Socppito O 1 -

Roma Roma E 1 - Campobasso Pescopennataro O 1

Salerno Angri E 4 _ Foggia S. Giovanni Rotondo O 1 ---

Id. Mercato S. Severino E - I Id. S. Nicandro Gargan. O I
Id. Minori E - 1 Frosinone Alatri O 1 -

Id. Nocera Inferiore E - 2 - Id. Paliano O 1 -
Id. Pontecagnano E 2 - Macerata Pioraco O I I

Id. Salerno E - 1 14- Sarnano O - 1

Id• S. Marzano sul Sarno E I - Id- Serro O 2 -

Id· S. Valentino Torio E 2 _
Id- Treia O - I

Id. Sarflo E 4 1 Perugia Foligno O 4 -
Id. Scarati . . -

.
E 1 3 Potenza Melft O I -

Id. Siapo E 1 _

Id- Yenosa O 1 --

Id. Ìramènti E 1 - Roma Roma O 2 -

Id. Vietri -sul Mare E - 2 - Trento Tesero ep '12 -

Spezia Follo . . ,,
E 2 Udine Casazza della Denzia E 1 -

Id. Spezia' E 3 - Viterbo Bagnaia O 2 -

Trapani (a) Alcamo
' E

.

- 1 1d. Yiterbo O 1 -

I

152 26 08 &

I
Agalassfa contagicka delic pccore e delle capre

llabbia.

Foggia S. Marco in Lamis O 1 -
Ancona Ancona Cn 2 I Frosinone Morolo O 1 -

Id. Id. Fl 1 - Id. Ripi O 1 -
Id. Fabriano Cn 1 - Rieti Castel di Tora Cp 1 -

Bergamo Bergamo Cn - 1 Id. Scandriglia Op 1 -
Cagliari (a) Samugheo Cn - 1 Roma Gorga
Caltanissetta Mazzarino E - I id. Mazzano O 1 -
Catania Mascaluccia Cn - 1 Id. Roma O O I
Catanzaro (a) Girifalco Cn - I Viterbo Bagnaia O 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti 2 infetti

PIt0VINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Agalassia contagiosa delle pecore e capre. Diarrea det vttellt.

yiterbo Bieda O 1 | - Teramd i Teramo B - i
Id. Bomarzo O 2 - I

O Tubercolosi bovina.

Maceratg Serravalle B - 1
24 1 Taranto Taranto B 2 -

Vainolo ovino. 2 1

Aquila degli Abruzzi Carsoli O 2 -

Arezzo Bibbiens O - 1 Influenza del cavallo.

Id. Pieve S. Stefano O - 4

Id. Poppi O 2 - Catania Aderno E 5 -

Bari delle Puglie Altamura O 3 1 Enna Valguarnera E 7 3

Id. Bitonto O 1 - Pisa calci E - 3

Id. Gravina O 1 -

Id. Grumo Appula O - 1
12 6

Id. Santeramo in Colle O 1 - .

Firenze Figline Valdarno O 1 -

I LRae g llo OO 11 Colera dei polli.

Foggia .

Manfredonia O 2 1
,Modena Modena P 1 -

Id. S. Marco la Catola O 1 - Parma Soragna P 6 -

Frosinone Anagni O 1 - Pisa Pontedera P 1 -
Id. Eilettino O 1 - Rovigo Porto Tolle P 1 -

Id. Patrica O 1 - Id. Villadose P 4 -

Grosseto (a) Castiglione della Pes. O - I Teramo Collino Attanasio P - 1

Macerata Acquacanina O 1 -

Id. Serravalle O 2 ~ 13 0
Massa e Carrara (a) Fivizzano - O - I

Perugia Visso O 1 -

Pesaro e Urbino Tavoleto O 1 ,- IllEPILOGO.
Pisa Bientina O 1 -

Id. Co:pannoli. O 1 - I Numero Numero Numero
Id. Cascina O 1 -

id. Pontederg O 1 - MAT.ATTIE
. delle dei . delle

Id. Vecchiano O 2 - Provincie Comuni localita

Potenza Lavello O 1 -

Roma Ëalestrina O 1 - con casi di malattia

Id. Roma O 1 -

Salerno Montesano sulla Mar. O. 5 - Carbouchio ematico . . . . . a 80 58 05
Id. Sanza O 1 -

Siena Casole d'Elsa O 1 - I Carbouchio sintomatico . . . . . 5 7 7

Id. Pienza O 1 - Atta epigootica . . . . . . . . , 37 06. . 173
Id.

,
S. Casciano de' Bagni O I ¯

Afalattle infettive del suini , . . , 33 49 89
Taranto Maruggio O 4 -

Viterbo Acquapendente O 1 , Morva . . . . . .
.
. . . . = > 4 4 10

Id Tuscania O 1 - Farcino criptococcico e , .
.
. , 12 50 178

(8 11
flabbia . . , , , , . . . . - . 18 26 61

Rogna . . .-........ 12 22 102

.
Agalassia contagiosa .delle pecore e

Pleuro-polmonite mfettiva delle capre• .delle capre . . . . . . . . . .
5 13 - 25

Matera ! Tricarico Cp - 1 Valuolo ovino . .. . . . . . .

'
18 39 50

Pleu,ro-polmonite infettiva delle capre 1 1
,

1

Aborto epizootico• Aborto epizootico . . , . . . .
3 7 15

Modena Ÿiorano
'

B S 2 Diarrea del vitelli . , , , , , .
. 1 1 1

Id. Maranello B 1
fubercolost bovina . . , , , . .

2 2 3
Id. Spilamberto .

. B 2 o

Reggio nell'Emilia Campagnola P, - 1 Influenza del cavallo . . , , , ,
3 3 18

/ Id• Cavriago B - I Colora del polli . . . . . . . .
5 0 18'

Id• Reggio nell'Emilia B - 2

eVercelli Villarboit B - 1 -
-
-

B bovina: BT bufalina; O noina; Cp caprina; 5 svina; E equina;
,
3 ) 10 P pollame; Cn ranina; Fl felina,

, I - ta) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Rossi ENRICO, gerente, Ilonia - Stabilimento ifoligrafico dello Stato.


